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1. PREMESSA. 
 

L’elaborato seguente costituisce lo Studio Urbanistico e Plano-Altimetrico riferito alla costruzione 

ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile da realizzarsi nel 

territorio comunale di Troia (FG) per conto della società HYPHEN PUGLIA 1 S.R.L. con sede 

legale in Corso Magenta n° 85, Milano (MI). 

Il progetto, denominato “Troia Moffa”, avrà potenza in AC di 14,00 MW e potenza in DC di 16,284 

MWp, che sorgerà nel territorio del comune di Troia (FG) in località “Montalvino” e si estenderà su 

una superficie pari ad ettari 27 are 22 e centiare 13 (ha 27.22.13). 

Di seguito si illustreranno i criteri presi in considerazione per il corretto inserimento all’interno del 

contesto urbano e comunale. 
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2. DATI DI PROGETTO. 
 
L’impianto agrovoltaico che si intende realizzare prenderà vita in agro del Comune di Troia (FG), 

in località “Montalvino”, sui terreni individuati catastalmente al foglio n. 7 particelle n. 484 – 485 – 

486 – 487 – 488 – 336 – 47 per i quali la società ha sottoscritto apposito contratto preliminare 

notarile di diritto di superficie, e i terreni al foglio n. 7 particelle n. 96 – 229 per i quali la società ha 

sottoscritto apposito contratto preliminare di compravendita condizionato. 

 

 
Rispetto ai 27.22.13 Ha, rivenenti dall’estensione delle particelle dell’area interessata dal progetto, 

la superficie recintata utilizzata per l’impianto agrovoltaico sarà di 24.20.96 Ha avendo avuto cura 

di preservare e lasciare volutamente libere le aree che ricadono nelle fasce di rispetto del reticolo 

idrografico segnalato dal PAI, e le aree identificate dal PPTR come versanti. Sarà inoltre lasciata 

libera da manufatti di progetto, la fascia di rispetto della linea ad alta tensione presente sul terreno, 

nonché l’intero perimetro dell’area impianto, per una fascia della larghezza di 5 - 6 metri, che sarà 

dedicata alla mitigazione visiva dell’impianto. 

L’impianto agrovoltaico prevede la tipologia di moduli fotovoltaici montati su apposite strutture 

tracker, con rotazione monoassiale ad inseguimento solare. I moduli saranno quindi sollevati dal 
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terreno e distanziati tra di loro, con distanze tali da consentire la coltivazione agricola produttiva tra 

le file dei tracker, affiancando così la produzione elettrica da fonte fotovoltaica alla produzione 

agricola. 

Dalla consultazione della Carta dell’Uso del Suolo della Regione Puglia del 2011, disponibile sul 

Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Puglia, si evince che l’area oggetto d’intervento ha una 

destinazione d’uso del suolo prettamente agricola, con terreni classificati a seminativo semplice.  
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Di seguito si riporta la legenda della Carta dell’Uso del Suolo della Regione Puglia: 

Uso del Suolo 2011: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                 

L’inquadramento geografico dell’area di progetto vede il campo agrovoltaico posizionato alle 

coordinate geografiche così riportate latitudine 41° 21’ 29,90’’ N e longitudine 15° 16’ 22,80’’ E, in 

località “Montalvino” del comune di Troia (FG).   
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La soluzione tecnica di connessione prevede che l’impianto sia collegato in antenna a 36 kV sul 

futuro ampliamento della Stazione Elettrica Terna denominata “Troia 2” posizionato a circa 500 

metri a nord-ovest dall’area impianto. Pertanto, l’energia elettrica prodotta dall’impianto 

agrovoltaico sarà elevata alla tensione di 30 kV internamente all’impianto, e arriverà ad una 

stazione satellite a 36 kV, dove sarà elevata alla tensione di 150 kV, e con un elettrodotto in 

antenna, si connetterà alla sezione 150 kV della SE Terna. 

Il cavidotto ad alta tensione, totalmente interrato, avrà una lunghezza di circa 1,2 km ed insisterà su 

terreni privati prima di arrivare all’area di futuro ampliamento SE Terna.  

L’area di progetto dell’impianto agrovoltaico si trova a circa 2 km direzione ovest rispetto 

all’ambito urbano del comune di Troia, e circa 6 km in direzione est rispetto al comune di 

Castelluccio Valmaggiore, ed è raggiungibile mediante la Strada Provinciale n. 123, oltre che da 

strade comunali ed interpoderali. 

A seguire l’inquadramento geografico su mappa ortofoto dell’intera area interessata dalle opere in 

progetto, ossia il campo agrovoltaico, il tracciato della linea di connessione in media tensione e 

l’ampliamento della stazione elettrica. 
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3. PIANO URBANISTICO GENERALE. 
 

Il Comune di Troia è dotato del Piano Urbanistico Generale (P.U.G.), approvato con Delibera di 

Giunta Regionale n°1003 del 12/07/2006, che regola l’attività edificatoria all’interno del territorio 

comunale.  

Dalla cartografia del P.U.G. risulta che l’area di progetto ricade in “Zona E - Aree agricole / 

forestali”, zona destinata all’attività agricola.  

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, in base a quanto riportato nel Certificato di Destinazione Urbanistica, l’area interessata dalle 
opere è classificata come zona “E1/T Zona Omogenea E – Verde agricolo – Aree produttive 
agricole e forestali”. 

Di seguito si riporta il Certificato di Destinazione Urbanistica: 
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La zona “E” viene normata dall’art. 21 delle NTA e comprende le aree produttive agricole e 
forestali, ovvero le parti di territorio destinate ad attività colturali di produzione e, entro determinati 
limiti, attività di allevamento del bestiame ed attività di trasformazione dei prodotti del suolo, 
comprese le aree edificate in unzione delle predette attività, sia abitative che produttive.  

L’art. 21 dichiara che nelle zone E sono vietate le lottizzazioni a scopo edilizio, le edificazioni 
residenziali di tipo condominiale e tutte le attività non connesse e non compatibili con l’uso 
agricolo, forestale e zootecnico del suolo.  

Nelle zone Agricole è consentita la costruzione di impianti tecnologici pubblici, puntuali e/o a rete, 
come reti di comunicazione immateriale, elettrodotti, acquedotti, depuratori, fognature, gas, di 
discariche di rifiuti solidi e di opere di riconosciuto interesse regionale, purché nel rispetto della 
salvaguardia e della valorizzazione delle vocazioni produttive e delle caratteristiche ambientali del 
territorio. Nel caso di nuovi impianti, è obbligatoria la realizzazione di impianti interrati, così come 
la conversione dei tracciati a vista esistenti in sistemi interrati nel caso di rilevanti interventi di 
ristrutturazione. Tutte le reti insistenti su strade private di servizio o entro lotti agricoli devono 
essere realizzate in modo interrato o devono essere convertite a tale soluzione nel caso di rilevanti 
interventi di ristrutturazione. 

Al punto e.) dell’art. 21 è esplicitato che è consentita la realizzazione di annessi agricoli con i 
seguenti indici e parametri edilizi: 

- I.f.: 0,07 mc/mq 
- H: max 7,50m 

 
Il progetto prevede delle strutture ad inseguimento monoassiale “tracker” aventi una quota che varia 
tra un minimo di 0,6 m e un massimo di 4,205 m rispetto al piano campagna. Pertanto, considerato 
quanto riportato nell’art. 21 delle NTA, emerge che l’intervento risulta compatibile e non in 
contrasto con le previsioni del suddetto piano comunale. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 12 comma 7 del D.lgs n. 387 del 2003 “Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 
nel mercato interno dell’elettricità”, gli impianti di produzione di energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili sono ammessi in zone classificate come agricole dai vigenti piani urbanistici. 

In definitiva, si ritiene che il progetto sia compatibile con le previsioni e le disposizioni dello 
strumento urbanistico comunale. 
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4. STUDIO PLANO-ALTIMETRICO. 

 

Per eseguire lo studio plano-altimetrico è stato usato un Digital Terrain Model 5x5, attraverso il 

quale è stato possibile definire l’andamento altimetrico dell’area di interesse.  

Dall’analisi dei vari dati restituiti, l’area di impianto in esame si trova ad una quota compresa tra i 

385 m s.l.m. e i 335 m s.l.m., mentre il futuro ampliamento della stazione di elevazione “Troia 2” si 

trova ad una quota tra 328 m s.l.m. e 340 m s.l.m.  
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Maggiori dettagli ed informazioni sono consultabili all’interno dell’elaborato grafico denominato 

“MOF_45.2 – Rilievo plano-altimetrico. 
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5. VIABILITÀ. 

 

La zona scelta per l’insediamento dell’impianto agrovoltaico è servita dalla Strada interpoderale 

situata a sud-est dell’area dell’impianto, alla quale si accede dalla strada comunale “Via Mulino”. 

Considerato il volume di pannelli da trasportare e degli ulteriori apparati tecnologici, si cercherà di 

organizzare il trasporto su mezzi pesanti e la cantierizzazione dell’area, in modo tale da non farla 

coincidere col periodo di maggior traffico estivo. 

L’infrastruttura stradale internamente al campo agrovoltaico sarà realizzata in “Macadam”, ossia 

mediante un cassonetto di circa 40 cm in misto granulare, ghiaia fine, in modo da renderlo resistente 

al passaggio dei mezzi ma anche permeabile come un terreno naturale in casi di pioggia, e sarà 

smantellata in fase di dismissione dell’impianto. 
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6. CONCLUSIONI. 

 

L’analisi effettuata per lo studio di inserimento urbanistico e plano-altimetrico, ha condotto risultati 

positivi relativamente al progetto del campo agrovoltaico in questione: 

 dal punto di vista urbanistico, l’insediamento agrovoltaico non ostacola un’eventuale 

espansione del centro urbano, avendo l’area una destinazione agricola ed essendo localizzata 

a notevole distanza dal centro urbano. Inoltre, l’installazione offre nuovi sbocchi 

occupazionali alla popolazione locale per attività di cantierizzazione, installazione e 

manutenzione in un periodo medio – lungo. 

 la realizzazione dell’impianto agrovoltaico non avrà impatti significativi sull’ambiente in 

relazione alla componente suolo e sottosuolo, in quanto i pali di supporto dei pannelli non 

necessitano di fondazioni in cemento, essendo vibro-infissi direttamente nel terreno, le 

strade interne saranno in materiale ghiaioso e quindi non costituiranno superfici 

impermeabili e, alla fine del ciclo produttivo dell’impianto, le sue componenti potranno 

essere dismesse in modo definitivo, riportando il terreno alla sua situazione ante-operam. 

 Lo sviluppo dei cavidotti interni all’area di impianto, sarà limitato esclusivamente alla 

connessione elettrica della parte tecnologica. Il cavidotto di connessione alla rete elettrica 

nazionale, nel suo percorso, seguirà il più possibile infrastrutture viarie esistenti, e in parte 

interesserà terreni privati. 

 In merito al rumore, l’attività di cantiere può essere considerata una normale attività agricola 

peraltro già presente nell’area. 

L’impianto che si intende realizzare può essere considerato opera di pubblica utilità avente 

caratteristiche indifferibili ed urgenti e pertanto, alla luce delle considerazioni effettuate, non si 

ravvisano motivi ostativi alla realizzazione. 
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